
Justin Maurer è un ragazzo 
carismatico. Riesce a generare questa 
strana forza attrattiva attorno a sé, 
che riesce a spezzare gli indugi iniziali 
e a fartelo entrare subito in simpatia, 
anche quando le condizioni non sono 
le migliori o il piede di partenza 
non è quello giusto. Prendete il mio 
primo vero incontro con lui. Venerdì 
8 Maggio, Fidenza…all’alba delle 9 di 
sera i Clorox Girls non si sono ancora 
presentati per il loro show al TAUN. 
Il ritrovo era alle 7. Fa caldo. Non è 
stata una bella giornata ed i nervi si 
fanno sempre più tesi. Non è possibile 
contattare la band via telefono perché, 
a quanto sembra, attualmente non 
dispongono di alcun cellulare o di un 
navigatore satellitare, né di semplici 
mappe…nulla insomma di ciò che 
potrebbe tranquillizzarmi un pochino 
o darmi la fievole speranza di vederli 
arrivare a minuti. Quando i ragazzi 
si presentano alle porte del locale 
sono le 21.30, e l’intenzione è quella 
di tempestarli di insulti e lamentele, 
anche solo per aver dovuto recuperare 
tutto il backline della serata con un 
preavviso di appena poche ore. Poi si 
fa avanti Justin, e tutto cambia, grazie 
ad un semplice e ben scandito “Ciao 
Franz, comMe stai? Ttutto bbene?!”, 
pronunciato con accento praticamente 
perfetto. Come potersi arrabbiare con 
lui?! 
Il biondo ventenne dalle origini 
spagnole è una di quelle persone con 
cui ti sembra di esser amico da una 
vita, anche se probabilmente è la 
prima volta che lo incontri.
Dopo la firma di un contratto per BYO 
Records, ed il susseguente abbandono 
degli altri membri Clay Silva e 
Colin Grigson (“se la band firma per 
una major, o una qualsivoglia sua 
sottoetichetta, noi non vogliamo più 
far parte della band”…), è lui il vero 
deus-ex-machina dei Clorox Girls da 
Portland. 
La chiacchierata qui riportata ha 
avuto luogo durante il viaggio notturno 
verso Las*Pezia (tappa successiva del 
loro tour), lubrificata dalle lattine di 
birra avanzate dal concerto appena 
concluso.

Justin, mi confermi quello che si dice 
sul tuo conto, ovvero che attualmente 
non hai una casa, o un posto dove 
stare? 

Sì, è tutto vero, non ho una casa. 
Non me ne serve una, visto che sono 
costantemente in tour.

E quando fai ritorno a Portland?

Sto a casa di amici, ma di solito questo 
succede molto raramente, diciamo una 
volta all’anno, e per non più di una 
settimana… Attualmente, comunque, 
non riuscirei ad andare in tour con la 
band e contemporaneamente pagare un 
affitto per un appartamento dove lasciare 
le mie cose. Conosco altre band che lo 
fanno, ma è sempre parecchio difficile 
riuscire a far quadrare i conti

Come sta andando questo nuovo tour 
europeo?

Abbastanza bene per il momento, anche 
se abbiamo avuto parecchi problemi 
tecnici. Come ben sai (ride…), stiamo 
viaggiando senza backline. Il nostro 
furgone s’è rotto, e l’agenzia che ce l’ha 
affittato non ha voluto sostituircelo. 
Così, abbiam dovuto ri-affittare un 
furgone più piccolo da un’altra agenzia. 
In questo ci stiamo veramente stretti, 
pur avendo dovuto lasciare tutti i nostri 
amplificatori in Austria. Non è affatto 
una bella situazione, credimi…
E’ il terzo van che affittiamo da 
quell’agenzia tedesca, li paghiamo un 
sacco di soldi al giorno, ma ora se ne 
stanno fregando altamente di tutto, 
come se questa situazione fosse solo 

colpa nostra. Dai, so come guidare, ho 
fatto svariati tour per tutto il mondo, 
e penso di sapere come NON rompere 
un furgone. Ciononostante, ci stanno 
facendo pagare qualcosa che non 
funziona, e non gli importa nulla se 
siamo rimasti a piedi!

A parte questi inconvenienti, il nuovo 
disco (“J’aime les filles”) come sta 
andando?

Non so ancora nulla di preciso…per 
ora mi pare che la risposta di pubblico 
e stampa sia stata buona. Sai, ci vuole 
comunque un po’ di tempo perché 
la gente si abitui all’idea della nuova 
formazione. Alcuni hanno storto il naso, 
dopo che Colin e Clay hanno lasciato. 
La gente di solito odia i cambiamenti.

E’ vero, il vostro sbarco su BYO 
Records ha fatto parecchio discutere…
come stanno andando le cose con 
l’etichetta? Siete soddisfatti?

Credo che tutti abbiamo questa 
stranissima impressione, che la BYO 
sia un’etichetta molto più grossa ed 
organizzata di quello che in realtà è. 
Non fraintendermi, è una label che 
lavora bene, e per ora non possiamo certo 
lamentarci, ma non c’ha certamente 
cambiato la vita, o fatto firmare contratti 
milionari…

Che accordo avete siglato con loro, se 
si può sapere?

Hanno pagato le registrazioni del nuovo 
disco, ed i biglietti aerei per venire 
nuovamente in tour in Europa, e questo 
è quanto. Abbiamo un accordo per un 
altro paio di dischi. E’ un’etichetta 
gestita comunque principalmente da sole 
due persone, con qualche altro addetto 
stampa esterno che si occupa della 
promozione delle band. Su alcune cose ci 
siamo trovati subito in sintonia, mentre 
su altre ci stiamo ancora lavorando…per 
esempio, inizialmente l’etichetta non 
aveva previsto un’uscita in vinile del 
nostro album, mentre per noi questa era 
una vera priorità. 
In Europa si vendono vinili, non CD. 
E a noi piacciono i vinili, non i CD. 
Poi, se devo esser del tutto sincero, 
molte nuove band dell’etichetta non mi 
fanno certo impazzire, ed è per questo 
che stiamo cercando di convincerli a 
scritturare i nostri amici PowerChords…
loro sì che sono fantastici!! (vedi BAM! 
5.1 ndFranz)

Suonate concerti più grossi ora in 
America? La vostra popolarità è 
cresciuta?

Sicuramente qualche persona in più ci 
conosce, ed abbiamo un’agenzia che 
si occupa delle nostre date, ma per 
il resto non è cambiato nulla. Non è 
che una miglior etichetta ti consenta 
automaticamente di avere concerti 
più grossi. Loro vorrebbero che 
partecipassimo ad uno di quei Warped 
Tour, ma non ne vedo il senso. Vorrebbe 

dire suonare per pochissimi (o zero) soldi, 
e probabilmente la gente interessata a noi 
sarebbe la stessa che verrebbe a vederci in 
un semplice basement-show…solo che 
dovrebbe sborsare molti più soldi per 
vedersi un’altra miriade di band skate di 
cui probabilmente non gli frega nulla. 
Preferisco di gran lunga un tour di soli 
basement, tutta la vita.

E per quanto riguarda il circuito delle 
fanzine, mi sembra di capire che non 
tutti hanno condiviso la vostra scelta 
discografica…

Mah, io sinceramente non capisco 
come la pensi certa gente coinvolta in 
fanzine in America. Aiuti le band, in 
un certo senso, ad “uscire dall’oscurità”, 
per poi rinnegarle non appena riescono 
ad ottenere un minimo di notorietà. 
“Promuovo le band perché siano un 
minimo più conosciute, e perché riescano 
a trovare concerti e fare dischi, ma le 
snobbo non appena non sono più ‘band 
di nicchia’, tra l’altro anche grazie al mio 
aiuto”…se ci pensi questo discorso non 
ha proprio senso!!
Prendi per esempio i Briefs…BYO 
Records e la stessa band sono rimasti 
parecchio perplessi davanti alla 
stroncatura di Maximum Rock’n’Roll 
del loro disco “Sex Objects”, che suonava 
più o meno come “i Briefs han firmato 
per una major, ma non appena le cose 
sono cominciate ad andar male sono 
tornati sui loro passi, e fatto ritorno 
alla scena punk”. Ebbene…MRR poco 
tempo prima li aveva messi persino in 
copertina, ma evidentemente il fatto 
che potessero diventare un minimo più 
conosciuti ha dato fastidio e così, da un 
momento all’altro, “i Briefs non sono 
più i benvenuti sulla nostra fanzine”. 
Cosa diavolo è cambiato nel frattempo? 
Nulla…Steve e gli altri devono ancora 
passar la maggior parte del loro tempo in 
tour solo per poter tornare a casa e non 
esser sfrattati dai loro appartamenti…
non navigano certo nell’oro! 

C’è qualche altra tendenza, o 
atteggiamento oltre a questo, che 
proprio non sopporti nella “scena 
punk” americana? 

In generale, delle band che vedo nascere 
attualmente, non apprezzo molto 
questo trend di considerare la fase di 
registrazione dei dischi come qualcosa di 
marginale, o comunque non di primaria 
importanza. Ormai, per registrare i 
propri pezzi, si tende a cercare la via 
più veloce ed economica possibile, 
dando per scontato che il risultato sarà 
comunque più o meno soddisfacente. 
Prendi le home-recordings, quelle fatte 
nella propria cameretta al computer…
”Bene, ho le mie registrazioni in pro-
tools, le ho messe su myspace, ora ho 
una band, andiamo in tour”…dai, non 
funziona così!
Tutti i dischi punk “classici” che ci 
piacciono, dal primo all’ultimo, godono 
di quella particolare “magia” anche 
grazie a dei suoni ben studiati, ad ore 
ed ore di sala prove, e soprattutto ad 

una registrazione in studio che è costata 
soldi. Prendi il primo dei Ramones…
ascoltandole ora possono sembrarti 
abbastanza grezze, ma al tempo quelle 
registrazioni erano costate un mucchio 
di denaro. 
E’ per questo che, per “J’aime les filles”, 
abbiam cercato passare diverso tempo in 
studio, curando ogni minimo dettaglio…
penso che il risultato finale si senta!
E poi un’altra cosa, tornando alla tua 
domanda…per andare in tour DEVI 
aver fuori almeno un disco…un sacco 
di band ora pubblicano un 7’’ e grazie 
a MySpace cercano subito di girare il 
mondo…come diavolo puoi pensare 
di intraprendere un tour europeo con 
qualche decina di concerti alle spalle, e 
di coprirne le spese vendendo un singolo 
7’’ a 5 euro?! 

Ho visto che al banchetto del 
merchandise avete anche un nuovo 
CD, “Toda Discografia”, che contiene 
i vostri due precedenti LP, tutti i pezzi 
tratti dai primi singoli e qualche 
traccia inedita. E’ un’uscita abbastanza 
curiosa, considerando che molta di 
questa roba è ancora attualmente in 
stampa e reperibilissima…

Lo so…commercialmente, puoi vederlo 
come un suicidio, ma devi sapere che 
quel CD è stato stampato appositamente 
per il nostro tour in Sud-America di un 
annetto fa circa. Là la gente è parecchio 
povera, e non può permettersi di 
comprare dischi importati dall’America, 
nemmeno ai banchetti dei gruppi, per 
via del cambio col dollaro. A nostra 
volta, noi non possiamo certo vendere 
i nostri dischi ad un prezzo inferiore 
di quello che li paghiamo all’etichetta, 
per non incrementare ulteriormente i 
nostri debiti. Così, con l’aiuto di Mateus 
Mondini (il loro roadie brasiliano, 
peraltro autore del bel libro fotografico 
“Fodido e Xerocado”, e di tutti gli scatti 
che trovate in questa pagina N.d.r.), 
siamo riusciti a trovare una stamperia 
brasiliana dai costi veramente bassi. Ciò 
ci ha permesso di produrre questa sorta 
di “raccoltone”, e di venderlo ad un 
prezzo abbordabile durante tutto il tour. 
Ci ha aiutato molto a farci conoscere lì.

Come ti vedi in futuro? Quali sono i 
tuoi piani?

Spero di poter continuare a girare il 
mondo e dedicarmi alla musica quanto 
più a lungo possibile. Non mi ci vedo 
proprio a cercarmi un lavoro fisso, o un 
qualche tipo di carriera…non fa proprio 
per me. Avrei probabilmente una casa, 
più oggetti, una sorta di stabilità, ma non 
avrei mai sicuramente visto il Brasile, o 
l’Argentina, e non sarei certo qui con te, 
su questa macchina, in viaggio verso La 
Spezia, con una birra in mano…

Ma hai mai dovuto rinunciare 
a qualcosa di importante pur di 
intraprendere questa strada?

Beh, a molte cose…ad esempio, non è 
facile riuscire a mantenere un rapporto 
stabile con la propria fidanzata. Sono 
rimasto con la mia ragazza “storica” fino 
alla fatidica domanda del “ami di più me 
o il tuo gruppo?”, che per inciso è persino 
peggio dell’altra fatidica domanda, 
“preferisci me o i tuoi amici?”.
In ogni caso, è un discorso che non ha 
senso…sono quello che sono anche e 
soprattutto grazie alla musica, ed è ciò in 
cui credo e ripongo tutti i miei sforzi…se 
qualcuno mi ama o mi apprezza, beh, è 
anche in parte per via della musica. 
Comunque, in quel momento sono stato 
molto vicino a mollare tutto…niente 
più gruppo, niente più tour…stavo per 
cercarmi un lavoro merdoso ed una 
sistemazione per trasferirmi a vivere con 
lei. Tuttora sono convinto che, se non 
avessi poi imboccato l’altra strada, me ne 
sarei amaramente pentito.

EDITORIALE
 
Non ve l’aspettavate eh? 
Una seconda Bammina nel giro di poco tempo (senza con-
tare che finalmente, da qualche mese, è anche online il vero 
e proprio sito di Bam! all’indirizzo www.bam-magazine.it), 
segno che non ci fermiamo mai a prendere fiato, nemmeno 
con l’avvicinarsi della stagione estiva. 
Su questo numero troverete una bella intervista ai Clorox 
Girls più la solita manciata di recensioni, tanto per gradire. Ma 
proprio mentre tutti stanno programmando ferie al mare o in 
montagna per godersi un meritato riposo, noi stiamo comple-
tando il numero 6 del magazine che, se tutta va come deve 
andare, avrà lo spessore dell’elenco telefonico di Milano (dalla 
A alla M, quantomeno). 
Siccome siete curiosi come delle merde, vi diamo qualche pic-
cola anticipazione, tanto per gradire: visto il successo di pub-
blico e critica ci sarà lo speciale Suicide Gays parte seconda 
con interviste, report e altre cose sfiziose, interviste a gente 
come Paul Roessler e Greg Norton, uno speciale Shit Sand-
wich più lungo della Divina Commedia, column, recensioni, 
ospiti a sorpresa, il tanto temuto spazio demo a cura di Peter 
Parkinson. Insomma, quando tornerete a settembre vi potrete 
portare a casa uno dei migliori numeri di Bam! di tutti i tempi, 
a meno di un anno dall’uscita del precedente. Non ci crediamo 
nemmeno noi, in effetti... 
È tutto, godetevi la Bammina e se vedete Greg Cartwright 
salutatelo da parte nostra!
La Redazione
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PROSSIMI CONCERTI BAM!-approved!! 

DEVO (sì, loro!!)
29 Giugno @ Lazzaretto - Bergamo
30 Giugno @ Azzano Decimo - Podernone

MOJOMATICS 
22 Giugno @ FRESH FESTIVAL - Castelsanpietro (BO)
23 Giugno @ ROCCA’N’ROLL - Casteldario (MN)  
29 Giugno @ BREMBO FEST - Bonate (BG) + STOLEN CARS 
28 Luglio @ VENICE AIRPORT FESTIVAL - Tessera (VE) 

PEAWEES (New album out now!!)
21 Luglio @ EASTPACK FESTIVAL - Ceccano  

Thee STP
06 Luglio @ FESTA DEI POPOLI - Cassano d’Adda (BG)

TOUGH (Ex Stinking Polecats, New album out now!!)
29 Giugno @ Skaletta Rock Club - Las Pezia + TAXI
30 Giugno @ Festa Ribelli Santos - San Antonio (PC)
27 Luglio @ Taverna delle fate - PC + Queers with Marky 
Ramone 

SURFIN’LUNGS (UK)
17 Giugno @ TAUN - Fidenza (PR) SPECIAL SUMMER 
PARTY!!
22 Giugno @ ROCCA’N’ROLL- Casteldario (MN) 
23 Giugno @ Skaletta Rock Club - Las Pezia

HARLAN T BOBO + JACK OBLIVIAN
29 Settembre @ TAUN - Fidenza (PR)



Sono ancora disponibili Bam! #2, #4 e #5 (#1 e #3 SOLD-OUT!!!) Se ancora non le avete, scrivete subito a bam@bam-magazine.it

R E C E N S I O N I
D.O.A. - “Live Free Or Die” LP/CD (Sudden Death / 
Social Bomb, 2004)
D.O.A. - “War On 45 - March To The End” LP/CD 
(Sudden Death, 2005)
(Peter Parkinson) Partiamo dal secondo disco, ovvero 
l’ennesima ristampa dei D.O.A. dei bei tempi che furono. 
Nel 1982, dopo le sontuose prove di “Something Better 
Change” e “Hardcore 81”, la vena compositiva dei DOA 
si stava inaridendo piuttosto velocemente. E il 12” “War 
On 45”, registrato dopo l’abbandono di Randy Rampage e 
Chuck Biscuits (sostituito dal fratello maggiore Dimwit), lo 
dimostra ampiamente. Non a caso le cose migliori del disco 
sono le tre cover (su un totale di 8 canzoni): “War” di Edwin 
Starr, “War in the east” di Ranking Trevor e il capolavoro dei 
Dils “Class war”. Se poi si pensa che da questa ristampa è 
stata tagliata “Let’s fuck” di Chuck Biscuits (è vero che non 
c’entra un cazzo col resto del disco, ma se c’era sull’originale 
perché toglierla?) e sono stati aggiunti vari pezzi anti-guerra 
presi da 20 anni di carriera successiva più imbarazzanti che 
indimenticabili, il risultato non può essere che pessimo. 
Inoltre il CD di “Bloodied But Unbowed” edito dalla 
Restless, che contiene tutto “War On 45”, si trova ancora 
con facilità. Unica nota positiva è la presenza della copertina 
della versione originale inglese con un disegno di Custer 
massacrato dalle frecce indiane mentre urla “pentitevi, 
fottuti selvaggi!” con una pistola in una mano e la bibbia 
nell’altra. Ma è un CD, quindi un po’ poco per spingere 
all’acquisto.
Il primo disco è invece l’ultimo parto del gruppo di Vancouver 
(e ben 4 canzoni, tra cui una noiosa cover di “Masters of 
war” di Dylan, sono state messe nella ristampa di “War On 
45”!). Un po’ di reggae, un po’ di ska per accaparrarsi il vero 
gggiovane ribelle con la maglia degli indegni Ska-P e qualcosa 
di passabile quando il ritmo aumenta, giusto per dimostrare 
che la classe non è acqua anche se il passare del tempo è 
spietato. Passare del tempo che forse andrebbe assecondato 
con un dignitoso ritiro... (Sudden Death Records - Cascades 
P.O. Box 43001 - Burnaby, B.C. - V5G 3H0 Canada; sito 
internet: http://www.suddendeath.com --- Social Bomb 
Records - Heckenstr. 35/HH - 347058 Duisburg - Germany; 
sito internet: http://www.plasticbombrecords.de).

Giant Robots - “Too Young To Know Better, Too Hard 
To Care!” - LP/CD  (Voodoo Rhythm, 2006)
(Peter Parkinson) Garage, fuzz, surf/hot-rod (pensate che 
questo quartetto della Svizzera franscese ha sospeso l’attività 
per un anno nel 1999 per permettere al chitarrista/cantante 
Michel un surfari nel Pacifico!), beat, 60’s pop? Un po’ 
tutte queste cose per il secondo album dei Giant Robots. 
Ascoltandoli non riesco a farmi passare di mente la faccia 
di Edoardo Vianello, Caterina Caselli e soprattutto di 
Jacques Dutronc (ascoltatevi “Mauvaises nouvelles” e “Elle 
est partie”) piuttosto che i brutti musi degli scapigliati 
bambinacci di “Back From The Grave”. Un dischetto 
fresco, ammiccante e pieno di allegre canzonette saltellanti 
che potrebbe sollazzare la vostra estate. Sono pure passati 
da poco in Italia e io, ça va sans dire, li ho scioccamente 
persi; e voi? Ma niente paura perché saranno in cartellone al 
Festival Beat 2007 in quel di Salsomaggiore venerdì 6 luglio. 
(Avete notato? due recensioni di dischi franscesi – o quasi 
– ed entrambe positive! Brutta cosa la vecchiaia quando 
ti rammollisce così... sigh!) (Voodoo Rhythm Records 
- Jurastrasse 15 - 3013 Bern - Switzerland; sito internet: 
http://www.voodoorhythm.com).

Hatepinks - “Tête Malade / Sick In The Head” - Mini-
CD/Picture 10” (TKO, 2007)
(Peter Parkinson) C’era una volta a Marsiglia il gruppo più 
sottovalutato della fine degli anni ’90, ovvero i  Gasolheads. 
Il loro cantante, Olivier Gasoil, nel 2003 mette in piedi 
gli Hatepinks che in poco meno di 4 anni pubblicano 
700000 dischi tra cui 2 LP per la Lollipop. Il sottoscritto, 
scottato dall’ascolto dei Neurotic Swingers (gruppo dell’ex-
chitarrista dei marsigliesi) ha sempre snobbato il resto della 
produzione post-Gasolheads e non ha quindi dato chances 
nemmeno a questi Hatepinks, storcendo il naso già davanti 
al loro look troppo briefsiano e “trendy”. Ora, è vero che 
grazie ai miei amati pregiudizi mi proteggo da numerose 
inchiappettate ma, ovviamente, prendo anche (pochi?!?) 
solenni abbagli come in questo caso. Ma grazie a Franz, che 
ci concede di recensire i merdosi promo che avanzano dopo 
che lui e il malnato “recensore incompetente” si tengono 
le cose migliori, ho potuto apprezzare come si deve questa 
nuova creatura di Olivier. Buonissimo punk-rock, sfrontato, 
sarcastico e velenoso dove si sentono soprattutto, miscelate 

e concentrate in pezzi da un minuto, influenze del ’77 
europeo tra Damned, Sheriff, Olivensteins, Buzzcocks, Wire 
(l’iniziale “Sexual liberation is for animals”), Adicts (la title 
track sembra una outtake di “Sound Of Music”). Il risultato 
sono 9 pezzi essenziali e spastici nella giusta misura; 9 minuti 
di Briefs-sound non derivato dai Briefs, a volte più stronzo a 
volte più ruffiano ma mai troppo banale. Consigliati (TKO 
Records - 8941 Atlanta Ave. #505 - Huntington Beach, CA 
92646 - USA; sito internet: http://www.tkorecords.com).

Holy Curse // Johnny Casino’s Easy Action - “s/t” Split 
7” EP (Turborock, 2006)
(Peter Parkinson) Hard rock’n’roll dall’Australia tra i Radio 
Birdman e gli MC5 dei primi anni ‘70. Il disco, tra un assolo 
e l’altro, finisce prima di annoiare. Piacevoli, soprattutto 
i più sbrigativi Holy Curse con un pezzo (“RSVP”) che 
sembra uscito dalla penna di Sonny Vincent e con Deniz 
Tek (produttore del loro lato) guest-star alla chitarra in 
una cover di “Future/Now” degli MC5. Ma promosso 
anche Johnny Casino con quelle frasette al pianoforte che 
fanno tanto Jerry Lee e che conciliano l’ascolto (Turborock 
Records - 6, rue Maurice Dutacq - 14000 Caen - France; 
sito internet: http://www.turborock.com).

Le Face – S/t – 7” (Smokin’ Barrel Records)
(Vom) I Le Face, da L.A., sono i figli (ancora più) tossici di 
45 Grave e Stomachmouths. Garage punk, punk garage, un 
garage pieno di punks e via dicendo. Ritmi frenetici per 3 
canzoni colme di decadenza, morte e zoccole vampire ma 

servite con l’urgenza di un serial killer che sta fuggendo 
dalla polizia. Il lato A vi farà precipitare nel bel mezzo di un 
cimitero transilvano, con quel popò di organo che vi ricorda 
che un giorno toccherà a voi. Divertente, letale, ballerino, 
sessuale: un disco nero da godersi mentre si sgranocchiano 
teste di pipistrelli.
(www.myspace.com/smokinbarrelrecords - www.myspace.
com/leface)

Trashies – What makes a man get trashed? – LP (24/7 
Records)
(Vom) Se nel loro precedente album ricordavano gli Spits in 
overdose da garage punk, con questo secondo disco i Trashies 
di Seattle complicano le cose. L’impatto è frontale, con tanto 
di piantone dello sterzo conficcato nello sterno. Se già prima 
erano sembrati sporcaccioni, ora le macchie d’unto e idiozia 
sono ben più visibili: lo si intuisce fin dal titolo che fa il 
verso a quello di un classicone dei Minutemen. Immaginate 
una versione danzereccia degli Human Eye e non sarete 
lontani dal vero. Le keyboards trascinano nel fango mentre 
la sezione ritmica fa ciondolare la testa senza sosta. “In the 
gutter together” riassume la poetica maleodorante di questi 
artigiani punk rock ma non aspettatevi un lo-fi inascoltabile 
o chissà quale altra diavoleria: questo è solo rock’n’roll 
senza confini. Fate vostri anche il 7” su Rehab Records e lo 
split con gli Hunchback su Freedom School Records. Da 
segnalare il bellissimo artwork a cura di Max Trashies.
(www.myspace.com/thetrashies)

GUITAR WOLF,GREG LOWERY 
,SURFIN’ LUNGS ,PEAWEES 
,SOUR JAZZ ,STARDUMB RE-
CORDS ,EL VEZ. Nel cd: El Senor 
Tabarez ,ALLEY’ GATORS ,YUM 
YUMS,GUITAR WOLF ,SPAZZYS.

X, Vindictives, Kim’s Teddy Bears, 
Danny Vapid, A Radio With Guts, 
Skelett, Alien Snatch, Hanson Broth-
ers. Nel cd: Gene Crazed, HANSON 
BROTHERS, SOUR JAZZ, SKEL-
ETT, KIM’S TEDDY BEARS.

Briefs, Dictators, Andy G and the 
Rollerkings, Leg Hounds, Deke Dick-
erson, Dirtnap Records, Turbojugend, 
Backyard Babies, BAM! at the show: 
Stooges ,Cannibal Maniac. Nel cd: 
BEAT MAN, Leg Hounds, Briefs, 
Atomsmashers, Bomb Pops.

The Mojomatics, The Hives, Taxi, 
Zeno Tornado, Sons of Cyrus, Jeffie 
Genetic, Dean Dirg, Krunchies, Scat 
Rag Boosters, Allen Wrench. Nel cd:
Franz, The Mojomatics, Jeffie Ge-
netic and His Clones, Sons of Cyrus, 
Zeno Tornado.

BAM #5: Suicide Gays Club: speciale power pop, HEAD, McRackins, Deadly Snakes, Holy Shit!, Peter 
PanSpeedrock, Lookout Records, Dwarves, Hellacopters, River City Tanlines, Kich & Punch Records, 
Tough & Lovely, Avengers, ecc. 
Nel cd: WOODIE AULIN - DISSUADERS - TOUGH & LOVELY - HONEY DON’T- THE LEECHES - 
MCRACKINS -THE ENDS

ORIZZONTALI
1. Il classicone dei Fun Things
4. Il primo gruppo di Jeff Connelly
6. Era la band del mago degli effetti speciali Screaming Mad 
Geroge
7. Per loro “questi anni stan correndo via come macchine 
impazzite”
8. Lo urla Alex Vargiu quando fa tombola
10. Il prolifico Billy, autore di decine di dischi garage punk
14. Storico centro sociale autogestito di Modena
15. Shit Sandwich
16. Masters Of The Obvious
19. Cantavano “Girls girls girls girls girls”
21. Il MacKaye,  padre dello straight edge
22. I giri di un sette pollici
23. Lo erano i Cowgirls
24. Gruppo losangelino che “odiava” il Natale
25. Serve per picchiare i monelli
29. Il gruppo che dalle cui ceneri sono nati i Red Dons e i 
Defect Defect
33. Etichetta sorta da una costola della Kick N’Punch
35. Pubblicarono il fondamentale “Metal box”
37. Per i Grabbies il punk è...
38. Lo sono tutti quelli che vanno ai concerti solo per pogare
39. X-Ray
42. Gli autori del brano che tutti pensano essere di Quentin 
Tarantino
46. “Alzati” secondo i Los Crudos
48. Il loro ultimo disco è uscito per Dirtnap records e si intitola 
“Upstairs/downstairs”
49. Gruppo bolognese che esordì con il disco “Operation 
Manitoba”
50. Gli estremi di youth
52. L’ex gruppo di Dave degli Headache City
54. Il losco figuro nel riquadro in alto a sinistra
55. Il boss della Shake Your Ass records
56. Veloci e tamarri... da tempo sciolti
57. Roma racket

VERTICALI
1. Lo era il ‘party’ degli Oblivians
2. La regione dei Rituals
3. Termine che indica il “grugnito” death metal
4. Il cantante baffuto dei Dean Dirg
5. Il bassista degli All... in breve
6. Monaci... americani ed inglesi
7. Killed By Death
9. Città natale dei Turbonegro
10. Il Nicola degli australiani Boys Next Door
11. Il giorno odiato dai Boomtown Rats
12. Il gruppo post Clone Defects di Timmy Vulgar
13. Il gruppo capitanato da Barry che cantava “Ain’t that her”
14. Etichetta che pubblicò Minutemen, Black Flag, Hüsker 
Dü...
15. Il gruppo del compianto Nikki Sudden
17. Il primo disco dei Raw Power
18. Gli autori del disco “Black forest” uscito su Sub Pop
20. L’inno anti-Reagan dei DRI
24. Una delle prime band hardcore del Midwest americano, 
recentemente ristampata dalla Touch And Go
26. I Ramones messicani
27. Il loro secondo LP è intitolato “Hobo sunrise”
28. Per i Buddy Love l’amore è un’arte...
30. I paladini della scena hardcore/sxe di Boston
31. L’altra faccia dei Faith
32. L’etichetta che pubblicò l’LP dei Captain 9’s & The Knick-
erbockers Trio
34. Per gli Stones è “in main st.”
36. Vinile
40. La prima lettera degli Screamers
41. Ne andava ghiotto GG Allin
43. Teste Vuote Ossa...
44. Il gruppo del quale ogni lercio punkabbestia indossa la toppa
45. Operation... e Poison...
47. Il soprannome di Allen Paulino dei Real Kids
49. Il Julian dei Teardrop Explodes
51. Il gruppo pop punk più brutto del mondo
53. Ack Ack Ack Ack...

L’Angolo enigmistico di BAM!, la rivista che vanta innumerevoli tentativi d’imitazione

LE SOLUZIONI PRESTO ON-LINE SU WWW.BAM-MAGAZINE.IT!!!


